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U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  
C A T A N I A  

IL RETTORE 

Vista la Leg;r 9 ma;gio 1989 n. 168, ed in pafiicolare l'ari. 6, sull'istituzione del Ministero 

dell'Universita 2 della Ricerca Scientifica e Tecno!o;ica; 

Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341 sulla riforma degli Ordinamenti Didattici; 

Vista la Legge 15 maggio 1997 n. 127 recante "hlisure urgenti per lo snellimento dell'attixrità 

Amministrativa e dei procedimenti di decisionz e controllo" e successive modifiche e 

integrazioni; 

Visto 10 S t a t u i ~  dell'università degli Studi di Catania, emanato con Decreto Rettorale del 6 

niasgio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1 18 del 22 ma;;io 1996; 

\Tisto il D.P.R. 371'0111998, n. 25 sui procedimenti relativi allo s\.iluppo ed alla programmazione 

del sistema universitario; 

Visto i l  R e g o l s ~ e n t o  Didattico di .Atene0 ernanatc. con Decreto Rettorale n. 35 del 10 gennaio 

1997: 

Visto i l  D.I. 21  '12!99 n. 537 con cui e stato smanato i l  Regolanieiito rscante norme per 

I'istitiizions e I'ursanizzazione delle Scuole di Sps2ializzazione psr le professiani legali; 

Acquisito i l  F?L?;S f3vorevole all'istituzione della Scuola di Spsci~lizzazioric. per le professiorii 

legali espresso 421 Comitato Regionds di Coordinxriento nsll'adunrinza del 1 luglio 1998; 

Vista In_ pro?osr.i del Consiglio dslla Facolti di Giurisprudenz:~ relati\.a a1l.i istituzione della 

suddett;~ Scuolr di Specializzazione. deliberata neli' seduta del l 6  niaggio 2U110; 

Vistci I 'appro\~?iidne del I<egolameiito della S c u o l ~  di Specializz:izione, delibsr~ita dal Consiglio 

di Facoltà di Gil~rispruderiza nella seduta del 29 ni~iggio 2000; 

\'istii 1'appro~-2iioriz dsllr siiddètte ilclibsrz, da p?.src dt-l Senato .A~~ailsrt i ic\ .  e? per quanto di 

cc.>riipcrcnzn. 3e: i'onsiglio di ilnirniiiistsazioiie, ris:r:trivnrticiit~. iir:lle s z ~ l ~ i t c  il21 33 ottobre 2000 

e tlcl 27 ~r t~ .>brc '  2000; 

Vista 111 nota Jci 28 febbraio 2001 prilt. n .  S5S cc7:i la qu~ilc i l  >l.lr.I:.S.?'. iL1riilinic:i i l  p:irsri 

Ilivort.\.c.>le esprcsso d ~ i l  C.U.N. nsll'nduriniiza dell'S febbraio 2001 siili'istitiizic~ni: della Scuola 

di Spcci:ilizzn,:iL1~ie per le I'rofissiorii Leg~ili; 



- Considerata la necessità di modificare i l  regolamento Didattico di Ateneo in funzione 

dell'istituzione della Scuola di Specialiuazione per le Professioni Legali 

D E C R E T A  

I1 Regolamento Didattico di Ateneo dell'università degli Studi di Catania, viene modificato con 

l'inserimento del Regolamento Didattico della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali. 

Facoltà di Giurisprudenza 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI LEGALI 

REGOLAMESTO 

Presso l'università desli Studi di Catania - Facoltà di Giurisprudenza - è istituita la Scuola di 

Specializzazione per le professioni legali. 

La Scuola provvede alla formazione comune dei laureati in Giurisprudenza attraverso 

l'apprnfondimento teorico. integiato da esperienze pratiche, finalizzato ali'assunzione dell'impiego 

di masistrato ordinario o all'eszrcizio delle professioni di avvocato o di potaio 

I>n Sciiola è str~ittiira ciidattica dell'Uni\.ersità, cui contribuiscono 1; Facoltà e i Dipartimc~iti 

inteiessnri. 

3 l. 'Uni\ersiti pr int isce i l  supporto gestionale e le risorse lopistichc. finanziarie e di person~ls 

nscsssaric. nl f~iiizio~innlenro. 

Ln Diieii~)nc dcllu Sc~ioia  h ; ~  sede lesale: presso la F a c ~ l t i  di Gi~irispriidmz~~. 

I,:\ Sc1ioiLt lili I 'ol~ictt i l~~o formati\.n di s\.iliipp:trs i:=gli studenti I'irisieniz di attitudini e 'li 

C ' C ~ I I I ~ C ~ C ' I I J C  c;ii;lttel.i~z:inti In profession~iliti dei n~nsistrati ordinari. ilc'gli anocnt i  e dei not~ii, 

;111chc COI! ritkl.iilicil[i) alla crescente iritegrazione intc.rriazion;ile dc.ll.1 Ie~islazionc e dei sistertti 

~iiiiiclici c. ~il lc .  pii1 ~tioiieine tecniclie di ricsrcn dellct foriri. 



Per i l  conseguimento di tali fini possono essere stipulate convenzioni con ordini professionali, 

scuole di notariato, uffici competenti dell'amministrazione giudiziaria, enti pubblici o privati anche 

stranieri. 

Art.4 

La durata del corso di studi e di due anni non suscettibili di abbreviazioni ed e articolata in un anno 

comune e in un anno mirato all'indirizzo giudiziario-forense o all'indirizzo notarile. 

I1 numero complessivo dei laureati in giurisprudenza da ammettere alle scuola di specializzazione è 

determinato annualmente con decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 16 comma 5 del D.lgvo 398197. 

Al concorso possono partecipare coloro i quali si sono laureati in giurisprudenza in data anteriore 

alla proi.2 di esame. 

Possono essere iscritti alla Scuola anche coloro i qiiali sono dotari di titolo di studio conseguito 

ali'ctsterci p~irchti eq~iii.al=nte a quello indicato nel comma precedent?. 

.4!1a Sìiioln si accecl? mediante concorso annuale per titoli ed esnnie. 5t.l barido sono indicate la 

se'Js e In d~itn dslla pro\ a di esame, i posri disponibili s le necessarie disposizioni nr~anizzatii~e.  

Ln pro[..) di esnniz cvnsistì: ne! dnrz la soluzione a 50 quesiti ;i rispcistri multipla, di cnnteriiito 

~ ; " ~ f ~ i d - n t i c ,  sii1 territorio nizionale, su argonisnti di diritta ciiviis. dirita pciiile. diritto amministriti\,o, 

ctiritto processiiale cii,ilz e procedura perinle. 

&<)n ti ;irtiniessn ~ielle pr0i.r: del concorso la cons~iltazione di testi e di cciiiici conimentati c? annornti 

con In giiirisprudcnzli. 

Con d f ~ r e t o  rc.ttor:ilc è noniiiiritn In Cornniissiorii. giiiciicatrice cizl concorso di ar~irnissidne, 

co.rnposr:i iln diiz prfii'essori ~iniversitnri di riiolo, da 1111 niagistrato oi-Jiii:irio, d ~ i  ~ i r i  avvoc:ito e cl.1 un 

ilotiiio: <ori 10 stesst? decreto e norniririto iin apposito cLjriiitato di vigiiiiiiz.i. 

I : '  noiiiiri:itc prc.sidi.rite della coii~riiissiorie gi~idicatrict. i l  co1iiponeii:t. n\-ente ~ii~iggiore nrizi:iiiirì di 

r i~olo,  i crti :I pisi[i di arizinr~itLi di r~iold. i l  pib ;i[izi.i[io di c t i .  



La commissione ha a disposizione 60 punti, dei quali 50 per la valutazione della prova di esame, 5 

per i l  curriculum degli studi universitari e 5 per il voto di laurea. La valutazione del cuniculum e 

del voto di laurea avviene in conformità a criteri stabiliti dalla commissione di cui al comrna 3. 

Sono ammessi alla scuola di specializzazione coloro che, in relazione al numero dei posti 

disponibili, si siano collocati in posizione utile nella graduatoria compilata sulla base del punteggio 

complessivo riportato. In caso di parità di punteggio è ammesso il candidato più giovane di età. 

Art. 8 

Sono orsani della Scuola: il Direttore ed il Consiglio Direttivo. 

I1 Consi_olio Direttivo è composto di dodici membri, di cui sei professori universitari di discipline 

giiiridiche ed economiche designati dal Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza; due magistrati 

ordinari, due avvocati e due notai scelti dal Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza, nell'ambito 

di tre rose di quattro nominativi formulate rispettivamente dal Consiglio superiore della 

magistratura, dal Consiglio nazionale forense e dal Consiglio nazionale del notariato. 

Il Consiglio Direttivo e nominato con decreto rettorale ed è validamente costituito con almeno nove 

dei suoi componenti. Esso dura in carica quattro anni. 

I1 Direttore è elztto dal Consiglio stesso nel proprio seno tra i professori universitari di ruolo 

I1 Consiglio Direttivo cura la gestione organizzativa della scuola; deficisce la programmazione delle 

atti\-ità didattiche; esercita le attribuzioni, in quanto compatibili con gli statuti di autonomia e con i 
A 

regolarii=nri di'd3ttici di ateneo, pre\.iste all'articol 9f 1 decreto d=i Presidente della Repubblica 0 

l,'ordinxneiir,-, didattico della Scuola P definito in conformiti al1'~iiegaro 1 del D. hl .  537,'99 
. . 

cGfitsi:ei;:< I :ndicaziv,n,z dell'ot-ietti\.o formativo e I'individunzionc. dei contenuti rninirni 

clualific31iri corniini ai due indirizzi e qiielli specifi2i degli indirizzi sressi. che di seguito si 

riportano: 

Area A: l' 12t1t10 

i \pprof~r i~i i r i i t '~~t i  teorici e giurisprcidenziiili e attiviti pratiche in ni>reri:~ di diritto civile, diritto 

proccss~i:ili. cil-il?. diritto processiiale penale, di;i:to pen~ils ,  Jirirro cornnierciali.. diritro 

:immiiiis!snti~fi. lonil~~inenti  del diritto europeo. dirirrl? dell'Unioni. E~ii-~-,ps;i. diritto del lavoro e 

cicllri p r t \  iiitriz.~ soci:ile, nonch; eltiiienti di infornintic;~ giuridica, di cciiital~ilirii di Stato e dc.gli enti 

pubblici. c!i c.ìa~ionii.i e cont~ibilitli inciusrri;ile. 



Area B: 2' anno - indiriuo giirdiriarii - forense 

Approfondimenti disciplinari e attività pratiche nelle materie oggetto delle prove concorsuali per 

uditore giudiziario e dell'esame di accesso all'avvocatura secondo la normativa vigente, tenuto conto 

del percorso formativo e del livello di preparazione dsgii studenti, nelle altre materie di cui alllArea 

A, nel diritto ecclesiastico, nonché nel campo della deontologia giudiziaria e forense, 

dell'ordinamento giudiziario e forense, della tecnica de!ia comunicazione e della argomentazione. 

Area C :  2' anno - indirizzo notarile 

Approfondimsnti teorici e giurisprudenziali e attivi:- pratiche in materia di diritto delle persone, 

del diritto di famiglia, del diritto delle successioni, ds: diritto della proprietà e dei diritti reali, del 

diritto della pubblicità immobiliare, del diritto delle oh3iigazioni e dei contratti, dsl diritto dei titoli 

credito, del diritto delle imprese e delle società, delIa \.:lontaria giurisdizione, del diritto urbanistico 

e dell'edilizia rssidenziale pubblica, del diritto tributari?. della legislazions e deontologia notarile. 

Le attività didattiche della Scuola si svolgono in confozxità all'ordinamento didattico deliberato dal 

Consiolio diretrivo della Scuola e sulla base di un 2aIendario fissato all'inizio di ogni m i o  

accademico dal Consiglio stesso, nel periodo ricompr::~ fra i l  mese di ottobre e i l  mese di aprile 

dell'anno successivo, per un totale di almeno 500 or? ?i attività didattiche, di cui almeno i l  5096 

dedicato alle arti\,iti pratichz, qiiaIi essrcitazioni, disci:ssioni e simulazioni di casi. srazes e tirocini, 

discussione pubblica di temi. atti giiidiziari. atti noiarili. szntznze e parzri rsdatti dugli alli?vi con iin 

liniitz massinic di 100 ore psr stazes e tirocini. A pax:rs dal mese di aprilz sono progranimati zd 

attiiati sino al12 Iins dell'aniio accadzniico ulteriori atti.. !:i di stages e tirocinio per i!n minimo di 50 

ore. 

L'attiviiii did,:,;tic~? cvnsisre in cippositi noduli or:ri dzdicati z1l'approfòndiii:;ln:o tzorico e 

giiirisprudsnzialz sii ad atticitii pratiche ed implica 1';iozionz di o9ni nietodologiri didattica chs 

t';i\.orisca i l  coiiivolgimenti7 dello st~iderite e ch;. cc:ijznt,i di s\.iliipprirz coiicrzrs capacità di 

soliizionz di spzcifici problznii giuridici. 

Per l'attuazion? dzllz attiviti didattiche prooranlmate d:.: Coiisiglio Diret~ivo. pio\,\.sdz I'liniversitA 

;\i scnsi clc.ll':irricolo 5 ,  conini~i 1 del D. sz<::ido i rc.golanic.r,ri didrittici 2 in rzlazionc. a 

cli~arito prc.\.isr~) cl~ill'~ir.ticol~~ 12 clc.ll:i 12ggc 19 iio\.2nil.r: 1 '>')O. n. 34 l e siiccsssi\.c. ri~oditicazioni. - 
. . 

iioiiclié cori c~)rirr:itri d i  diritto pi-i\.;itc) stipiilati I?! s;.:i;i d=li:i norrii~iii-+,a \,igcritc. con rtiagistr;iti 

c~i-~linnri. niiiniiriistr:iri\,i e corit~ibili, cori iiot~ii ed a\.: oc.!:. 



Gli incarichi ed i contratti di insegnamento, su proposta del Consiglio Direttivo, sono conferiti 

annualmente. Ove i l  numero degli iscritti lo renda necessario può procedersi allo sdoppiamento del 

corso ed alla nomina di più docenti per i l  medesimo insegnamento. Si procede comunque allo 

sdoppiamento quando il numero degli iscritti sia pari o superiore a cento. 

In tal caso uno dei docenti della medesima disciplina assicura le funzioni di coordinamento e svolge 

le funzioni di responsabile dell'area disciplinare. 

I1 Consiglio Direttivo programma annualmente il servizio di tutorato che è affidato, previa stipula di 

appositi contratti di diritto privato, anche a magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ad 

a\'.\'ocati e notai. 

I1 Consiglio Direttivo programma altresì lo svo1,oimento di attività didattiche presso studi 

professionali, sedi giudiziarie, scuole del notariato riconosciute dal Consiglio Nazionale del 

Notariato, scuole o seminari di applicazione forense, istituiti o riconosciuti dai Consigli dell'ordine 

degli Avvocati, scuole o istituti superiori della Pubblica Amministrazione; ciò previa stipula di 

accordi o convenzioni dell'Università sede amministrativa della scuola con gli ordini professionali, 

oli Uffici competenti dell'.Amministrazione giudiziaria, le scuole del notariato, le scuole di z 

applicazione forense e le scuole della Pubblica Amministrazione. 

Lo specializzando 2 tenuto a svolsere le attività di ' i~tt iche prévists n=ll'ordinamento di cui al 

precedente art.9. 

La frequenza alls atti\.ità didattiche della Scuola è obbligatoria. Le assenzs ingiustificate superiori (r 

60 ore di atti\.ità didattiche comportano l'esclusione ?alla Scuola. In C ~ S O  di assenza per servizio 

iiiilitare di le\.at grn\.idanza (2 malattia o\.\,ero per altr? cause obistti\.anieri:? gi~istificabili, secondo 

\,alutazion? del Consiglio direttiva della Scuola, i l  Consiglio medssinìo qualoru l'assenza non 

s~iperi le 130 ore, dispone l =  modaliti e i tempi per sssicurare i l  coniplstxnento della formazione 

nctll'arnbito dei due anni o\.\-ero la ripetizione di un am:i. 

I1 passaggio dal primo al secondo anno di corso e l'ammissionct rill'sssme di.dip101na sono 

S~itiordin~iti 21 giudizio fa\-ore\.ole del Consiglio cìirst:i\.o s~illa base dc.lla ~.al~itazione complessiva 

~1c.ll'esito clslle \.c.ritiìhe intsriiiedie relati\.? alle divers? ~ittiviti didattiìlie. 

Xc.1 caso i l i  giudizio sh~.ore\olc . ,  lo studente potrrì ripc.:?rc. I'anno di C L ~ S ~ O  L ~ I I ; ~  sola I-olta. 



Il diploma di specializzazione è conferito dopo il superamento di una prova finale consistente in una 
. . .  . * 

dissertazione scritta su argomenti interdisciplinari con giudizio espresso in sessantesirni. 

A tal fine con delibera del Consiglio direttivo è costituita apposita commissione composta di sette 

membri di cui quattro professori universitari, un magistrato ordinario, un awocato e un notaio. 

Art. 12 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, le disposizioni di cui al Decreto 

blinisteriale del 21 dicembre 1999 n. 537, D. Leg.vo 17 novembre 1997 11.398 e D.P.R. 10 marzo 

1982, n.162 e successive modificazioni ed integrazioni e la disciplina risultante dallo Statuto e dai 

Regolamenti didattici dell'università di Catania in quanto compatibili. 

I1 presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino di Atcneo dell'università de;li Studi di Catania. 

Catania, .l 4 marzo 200 1 

IL RETTORE 



Pr0t.n. 5784/1/3 
Racc. a mano n. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CATANIA 

-\rea Legale - Cfficio Regolamentazione Didattica 

Catania, 23 gennaio 2008 

Al Sig.Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza 

AI Direttore della Scuola di 
Specializzazione per le 
Professioni Legali 

r 
Universitd degli Studi di Catania 

Faceltii di Giurisprudenza - Presidenza i 
r1t0la 1 l i  ~ / a s ~ c  4 I 
~ a s c i c m f w  - LP \m% 

LORO SEDI 
N. L j 4 ~  

Oggetto: modifica art. 10 del Regolamento della Scuola di Specializzazione per le professioni 
legali. 

2 5 GEN. 20@ 

Mi pregio comunicare che con provvedimento del 23 gennaio 2008 n. 700 che allego in 

copia, è stato modificato I'art.10 del Resolamento della Scuola di Specializzazione per le 

Professioni legali. 

Distinti saluti 

Il Responsabile dell'Ufficio 
( &l. Pedalino ) 

95124 - Catanla, Piazza dell'Cmversità no 2 - tel. 095.7307415 - f a ~  (39j.7307427 



L * N I V E R S I T i  D E G L I  S T U D I  

C A T A N I A  

IL RETTORE 

- Vista la legge 9 maggio 1989. n. 168. istitutica del Ministero dell'LTniversità e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica; 

- Vista la legge 19 nocembre 1990. n.34 1 ; 

- Visto lo Statuto dzll'Cnicersità degli Studi di Catania, cmanato con D.R. del 6 maggio 1996. 

pubblicato sulla G.C.R.I. del 1996. e successice modificazioni; 

- Vista la legge l5 maggio 1997, n. 127: 

- Visto i l  D.M. 2 1 12 1999 n. 537 con cui è stato emanato i l  Regolamento recante norme per 

1-istituzione 2 l'organizzazione delle Scuole di specializzazione per le professioni legali: 

- Visto i l  D. M. del 3 no\embre 1999 n. 509. recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 

Atenei; 

- Visto i l  D.R. del l4  marzo 7001 di istituzione della Scuola di specializzazione per le professioni 

legali; 

- Visto i l  Rzgolamento Didattico di .Atene0 emanato con D.R. del l3 novembre 2001 e successice 

modificazioni: 

- Visto i l  D.bI. l l dicembre 2001. n.375: 

- Visto i l  D.M. del 22 ottobre 2004. n.270. recante modifiche al DAI. 509'1 999; 

- Vista la deliberazione del Consiglio direttito della Scuola di specializzazione per le professioni 

legali del 05 ottobre 3007. con cui è stato proposto di modificare l'art. 10 del regolamento; 

- Viste le delibere del Seiiato accademico e del Consiglio di amministrazione rispetticamente del 17 e 

21 dicembre 2007: 

DECRETA 

4 i  sensi dell' art. 65. comma 3 dello Statuto di questo Ateneo, il regolamento della Scuola di 

specializzazione per le le professioni legali 2 modificato all'art. I O  con l'aggiunta di un altro comma 



che così recita: Gli esami finali della Scuola di specializzazione per le Professioiii legali di I e I1 anno 

sono svolti secondo la regola dell'anonimato. Si estendono per quanto applicabili, le norme dettate dal 
C I - - -  

D.P.R. n' 487/94." 

- 11 presente decreto sarà pubblicato sul bollettino ufficiale dell'u'niversita. 

Catania, - ; 

IL RETTORE 

(Prof. A. Recca ) 

_-- 
t ' ,  


